RELAZIONE DI STIMA

I terreni ed i fabbricati della presente valutazione sono ubicati nel comune di Randazzo  in contrada “Pirao” in zona “C - protezione” del Parco dell’Etna, pertanto essi non sono interessati da uno sviluppo edilizio.

Il terreno  in questione (limitatamente alla parte da espropriare) ha una superficie di mq 5.959,00, è di forma irregolare, si estende su diversi terrazzamenti, con giaciture di colle e con lievi pendenze che degradano da Sud a Nord, tipico della morfologia dei luoghi; ha esposizione a Nord, con ottima veduta paesaggistica ed è attraversato da una strada comunale.

L’immobile è censito al N.C.T. al F. 81 partt. 100, 108 (F.R.), 72 (F.R.), 106 (F.R.), 110, 707.

Le particelle 100 e 110 risultano qualitativamente classificate rispettivamente seminativo e vigneto, seppur, allo stato attuale, come  tutte le aree oggetto dell’esproprio, esse risultano incolte e provviste esclusivamente di una vegetazione spontanea.

L’intera zona, come peraltro zone similari ubicate alle pendici del vulcano, sono quasi del tutto sprovviste delle necessarie opere di urbanizzazione primaria e secondaria se non per una modesta viabilità; non si riscontrano, infatti, servizi pubblici quali rete idrica, fognante, elettrica e telefonica od impianti di qualsiasi natura; all’approvvigionamento idrico si fa fronte in genere con tradizionali serbatoi di accumulo (cisterne), gli scarichi domestici quasi sempre recapitano su fosse settiche.

Le aree oggetto dell’esproprio riguardano, la particella 108 per intero e le particelle 100 e 110 parzialmente e tutti i fabbricati rurali che insistono sulle particelle 108, 72, 106 e 107, tutte del foglio 81 del Comune di Randazzo.

Giova ricordare che di fatto, come peraltro relazionato, l’area in oggetto è attraversata da una strada comunale che non risulta censita in catasto e, secondo le informazioni acquisite dal sottoscritto presso l’U.T.C. del Comune di Randazzo, non è mai stata oggetto di esproprio. 

Occorrerà, pertanto, operare dei frazionamenti delle particelle 100 e 110 in modo da staccare le aree da espropriare e quelle da assegnare alla strada esistente da quelle residue, secondo il tipo di frazionamento allegato.

Per quanto attiene l’indennizzo per le espropriazioni parziali delle particelle 100 e 108, si ritiene di non arrecare alcun danno alla parte residua; infatti i servizi a corredo dell’opera da realizzare (punto base per l’escursionismo equestre), quali il parcheggio, le aree attrezzate, ecc., vista la mancanza di recinzioni, apportano  indubbiamente un migliore servizio allo stesso fondo residuo.

L’indennità di espropriazione, attualmente è disciplinata dal D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

I criteri per  la determinazione dell’indennità in caso di espropriazioni di aree non edificabili, come nel caso in questione, sono regolati dall’art. 40 dello stesso D.P.R.; essa viene determinata in base al criterio del valore agricolo medio di cui al D.A. Regione Siciliana  30/12/2005, tenendo conto delle colture di cui ai riscontri catastali.  

Per quanto attiene il  valore venale dei fabbricati legittimamente edificati, si è tenuto conto oltre alle condizioni di mercato di immobili aventi caratteristiche similari, dell’ubicazione, dello stato di conservazione e di tutte le condizioni intrinseche ed estrinseche e del fatto che i fabbricati non presentano le caratteristiche di ruralità di cui all’art. 9 del D.L. 30/12/1993 n. 557, convertito in L. 26/02/1994 n. 133; in particolare  il valore venale  è stato stimato in € 280.00 al metro quadrato. 
Per quanto attiene infine l’area destinata a corte di cui alla particella 108, il criterio di stima è stato condotto  applicando il valore agricolo medio dell’incolto produttivo di cui al citato D.A. Regione Siciliana  30/12/2005.

Il prospetto riepilogativo dell’indennità di esproprio prevede, oltre all’indennità base, calcolata ai sensi degli artt. 37 e 40 del T.U., anche la maggiorazione del 50% per accordo bonario nel caso proprietario non coltivatore diretto  e quella di occupazione temporanea, prevista per un anno, ai sensi dell’art. 22 bis, calcolata secondo l’art. 50 del già richiamato T.U. .
In tale prospetto è stata considerata anche un’indennità aggiuntiva forfetaria  per imposte relative all’ultimo trasferimento di cui al comma 5 dell’art. 40 del citato T.U..

Si riporta, di seguito, il prospetto riepilogativo delle particelle da espropriare con la relativa indennità di esproprio.

IL TECNICO

Dott. Ing. Vincenzo La Manna

Il sottoscritto Dott. Ing. Vincenzo La Manna, c.f. .LMN VCN 62E04 C351U, residente ad Adrano (CT) in Via Torricelli n. 11 ed avente studio professionale ad Adrano in Via Tito Minniti n. 4, nella qualità di progettista incaricato per la redazione del Progetto esecutivo per l'acquisizione ed il recupero dell'immobile in C/da "Pirao" nel Comune di Randazzo da adibire a punto base n° 9, nonché Responsabile dei lavori e Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi dell’art. 21 del medesimo D.P.R. 
DICHIARA 
- Che il prezzo di esproprio dell’intero immobile, compreso il fabbricato esistente, non supera il valore di mercato.
- Che l’immobile è conforme alla normativa nazionale e regionale. 
Adrano, 13 novembre 2004

In fede

Dott. Ing. Vincenzo La Manna

